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Nel paese dei commissari 
cortei e fasce tricolori

C’era una volta il paese capofila della Piana 
del Sele, segnalato, nell’anno 1986, tra i 
cento comuni d’Italia che, per il progres-
so economico e civile conseguito, avevano 
contribuito a rendere più grande l’Italia nel-
la storia dei quarant’anni della Repubblica. 
Tale paese era guidato da Sindaci democra-
ticamente eletti ed amministratori espres-
sione dei partiti o, meglio, dei poteri locali. 
Avvenne, poi, che alcuni amministratori fu-
rono condotti in commissariato, altri scom-
parvero dalla scena pubblica ed il paese 
ebbe a subire l’onta del commissariamento; 
fatto invero non nuovo per la cittadinanza, 
che aveva già in passato subito analoghi ar-
resti della democrazia, sempre grazie a co-
loro che aveva “democraticamente” eletto.
Anche questa volta alcuna ammissione di 
“responsabilità” è venuta da parte dei “re-
sponsabili” della cosa pubblica, nonostante 
le “reiterate violazioni di legge, iter avviati 
e non portati a termine, condotte anomale 
ed illegittime a copertura di azioni finaliz-
zate ad agevolare interessi di soggetti in 
qualche modo legati alla criminalità orga-
nizzata…”, come si legge nelle motivazio-
ni che hanno portato allo scioglimento del 
Consiglio Comunale. Non senza aggiun-
gere che la Commissione di Accesso ha 
riscontrato nei confronti di alcuni ammi-
nistratori e di circa il 30% dei dipendenti 
oltre a reati contro l’amministrazione pub-
blica anche molteplici reati comuni.
Orbene nel paese dei commissari tutti si 
sono tirati fuori: la colpa non è dei rappre-
sentanti politici dei partiti, non è degli am-
ministratori, non è dei dirigenti, meno che 
mai dei dipendenti pubblici infedeli e degli 
imprenditori coinvolti; verrebbe da chie-
dersi – alla maniera del grande Massimo 
Troisi – ma vuoi vedere che, in fondo, la 
colpa è proprio nostra, di noi cittadini 
battipagliesi?

Tutto quanto ha condotto il paese sull’or-
lo del dissesto finanziario, la mancanza di 
sviluppo con conseguente emorragia di 
tanti posti di lavoro, … doveva fatalmente 
avvenire! nessun colpevole, … così dove-
va andare, con buona pace di tutti i contri-
buenti di questo paese che assicurano alle 
varie caste cospicue prebende. 
Per fortuna, nel paese dei commissari, gra-
zie anche alla loro opera, accade che venga 
approvato il piano di riequilibrio finanzia-
rio che dovrebbe aver allontanato, almeno 
per il momento, il pericolo del dissesto 
finanziario.
Nel paese dei commissari accade anche 
che, accanto agli operai che manifestano 
per la tutela dei loro diritti, vi siano le fa-
sce tricolori di alcuni sindaci del comparto, 
come se questi fossero estranei alle cause 
che hanno determinato, nella sola Piana 
del Sele, la perdita in cinque anni di circa 
1.500 posti di lavoro. Molti di questi posti 
si sono persi per esclusiva responsabilità 
della classe politica locale, che, per interes-
si di cordata, convenienze elettorali ed altri 
inconfessabili motivi – come Battipaglia 
insegna – hanno impedito la crescita e lo 
sviluppo delle comunità amministrate, per 
non parlare delle pastoie burocratiche e 
dello strapotere di superburocrati con sti-
pendi annui dieci volte superiore a quello 
di un operaio!
Nello strano paese dei commissari i pub-
blici amministratori su cui ricadono pesanti 
responsabilità diventano, paradossalmente, 
manifestanti per “solidarietà” con i lavora-
tori in cassa integrazione, precari e disoccu-
pati, e guidano marce per il lavoro che essi 
hanno contribuito a negare o a far perdere.

Daiberto Petrone
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Irragionevole dubbio
Scusate se arrivo parecchio dopo lo sparo: 
ma a me i concetti piace farmeli manteca-
re in testa. E penso, a freddo, che sia utile 
sottolineare come nella fatidica relazione 
della Prefettura ci convivano fatti certi e 
ipotesi tratteggiate; ché a mescolare gli 
uni con le altre poi rischiamo di sparare 
profezie alla Adam Kadmon: “prendete 
l’anno di morte di Robespierre, sommate-
lo agli etti di botulino della Parietti e divi-
dete per il numero di repliche dei Chip’s. 
Vi uscirà 45, che è esattamente il nume-
ro di scarpe di Balotelli: quindi esiste un 
nesso oscuro tra la Rivoluzione Francese 
e i mondiali in Brasile”.
Riepilogando, quindi: quattro anni di 
magheggi borderline, dicono gli atti. 
Camorristi che andavano e venivano da 
Palazzo nemmeno fosse un ospedale in 
orario di visita. E ok, facciamo che io 
sono il sindaco e calcoli quanto m’ha frut-
tato, tutto ciò: nessun conto cifrato all’e-
stero, nessuna barca a Positano, nemmeno 
un miserissimo monolocale a Cortina. 
Totale: nel 2009 mi sarei tuffato com-
pletamente aggratis, per semplice istinto 
suicida, in quello che già sapevo essere 
un ondeggiante mare di melma. Così, per 
sciovinismo. Per distribuire favori agli 
amici, hai visto mai che ci scappava un 
busto in piazza.
Prima ipotesi, allora, dal titolo “io qui 
non ci volevo venire”. I boss m’hanno 
abbordato in prossimità delle amministra-
tive: fa’ il sindaco, ci servi là. Ok, ordi-
ne eseguito e condanna ad accontentare 
interessi delinquenziali per l’intero man-
dato. Verosimile? Non tanto. Non si può 
costringere qualcuno a vincere le elezio-
ni; al massimo si possono costringere gli 
elettori a votarlo. Cosa che, in effetti, non 
pare avvenuta.
Ipotesi due, allora, titolata “Adam 
Kadmon comunque ci ha preso”: le cose 
dovevano andare così per l’allineamento 
di Alpha Centauri alle spalle di Venere, il 
tutto moltiplicato per il solito pi greco che 
non guasta mai. Più verosimile della pri-
ma, per carità, ma ancora poco credibile.

E allora, ultima ma non ultima: e se avessi 
davvero voluto fare politica? Per me, dico, 
non necessariamente per il popolo. Partire 
dal mezzo e allenarmi le ossa per il salto 
in alto: un seggio regionale prima, poi un 
sottosegretariato, poi magari Montecitorio. 
Tutto perfettamente ambizioso, cinico, mi-
rato: ma sicuramente legale.
E però, di colpo, a poltrona occupata, 
comincio a dare di matto. Io, che per 
trent’anni ho messo una discreta tavola 
solo con i miei incarichi, che da scafatis-
simo segretario comunale avevo già pote-
re, prestigio, sinergie strategiche – senza 
andare a elemosinare voti da chicchessia 
– cado vittima di un’amnesia talmente fe-
roce da rischiare faccia e pedina penale a 
ogni mossa pubblica.
Niente, il cerchio non quadra. Sono mesi 
ormai che ci si incontra per strada, in 
piazza, nei bar; e parla che ti riparla, con-
tinua a sfuggire quale fosse la reale posta 
in palio, di tutto ciò. E a favore di chi sia 
andata, soprattutto.
Atteso, poi, che più passa il tempo e più 
pare che quella di Santomauro all’alba, tra 
i giubbetti della Dia, fosse la faccia più 
sollevata che gli abbiamo visto in questi 
anni. Roba tipo meno male, so’ stato sga-
mato, andiamo dove volete ma fatemi di-
mettere un attimo. Poi, grazie a Dio, sarà 
davvero tutto finito.

Ernesto Giacomino

   Questo numero è dedicato a Guglielmo Bonito
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Piano di riequilibrio:  
ok della Corte dei Conti

Ci è voluto quasi un anno, ma alla fine il 
Piano di riequilibrio è stato finalmente ap-
provato dalla Corte dei Conti. A dare la 
lieta notizia, è stato lo stesso vice prefetto 
Gerlando Iorio, in una conferenza stampa 
convocata in tutta fretta. Sin dal loro arri-
vo, infatti, i commissari avevano posto fra 
le priorità del proprio mandato, il risana-
mento economico dell’Ente. Un processo 
già avviato sotto la guida dell’ex commis-
sario prefettizio Mario Rosario Ruffo. Era 
stato proprio l’ex prefetto di Mantova a 
dare un nuovo impulso al Piano di riequi-
librio, bloccato dall’arresto dell’ex sinda-
co e dalla caduta dell’amministrazione.
Pur non riuscendo a vedere la conclusio-
ne dell’iter, Ruffo ha prodotto un risultato 
notevole. Durante la sua gestione, oltre al 
Piano di riequilibrio, l’amministrazione è 
riuscita anche a produrre un avanzo di 6 
milioni e 603 mila euro. Un risultato no-
tevole, se si pensa che grazie a questo, il 
debito dell’Ente si è ridotto a 20 milioni e 
508 mila euro.

Ma anche questo ottimo risultato, non è 
stato sufficiente al Comune per evitare il 
rischio del dissesto. Sin dai primi giorni 
d’insediamento, infatti, la commissione 
ha fatto appello alla Corte dei Conti per 
ottenere una proroga. Tempo che è servito 
per apportare alcune migliorie al Piano, 
già pronto da tempo. Un primo passo, in 
verità, già era stato ottenuto con la liqui-
dazione del prestito da 12 milioni e 275 
mila euro. In virtù di tali fondi, liquidati 
per il 50%, l’Ente potrà pagare parte dei 

debiti contratti, ma sarà costretta a pagare 
le rate sino all’anno 2042.
Ciononostante, nel corso della conferenza 
stampa, i tre commissari hanno mostra-
to un cauto ottimismo: «Questa scelta ci 
soddisfa – ha commentato il vice prefetto 
Iorio – ma non possiamo ancora parlare 
di totale liberazione». Tempo che servirà 
alla triade per ridurre almeno in parte la 
grande evasione messa in mostra dal con-
suntivo del 2013. In quest’ultimo anno, 
infatti, solo il 54% dei contributi è stato 
regolarmente versato. Proprio per questo 
motivo, il presidente Iorio ha già manife-
stato la volontà di creare una task-force 
interna che individui e stani gli evasori. 
Questo, però, non impedirà di spalmare il 
debito sui contribuenti, i quali per i pros-
simi dieci anni si vedranno applicare le 
aliquote massime previste dalla legge.
Intanto, anche sul fronte di Alba ecologia 
e Nuova manutenzioni si lavora alacre-
mente. L’obiettivo sembra essere la fusio-
ne delle due partecipate. Tale circostanza, 

è sottolineata dal trasferimento degli uf-
fici di Alba presso la sede di Nuova, in 
via Rosa Iemma. Qui si concentreranno 
gli sforzi della commissione, insieme con 
quelli di Luigi Giampaolino, per rendere 
la nuova società sana e economicamente 
autosufficiente. 

Marco Di Bello

La rivincita di Volpe
A Bellizzi Mimmo Volpe con il 52% di consensi batte il sindaco uscente 
Salvioli e ritorna alla guida della città. Già nominati i nuovi assessori

Già sindaco dal 1995 al 2004, Mimmo 
Volpe è da tanti definito l’inventore di 
Bellizzi, per anni ha raggiunto risulta-
ti straordinari con la squadra di “Città 
Possibile” ora piena di giovani del terri-
torio, che hanno avuto un grande risulta-
to elettorale. “Sarò il sindaco di tutti” la 
prima dichiarazione con la voglia di far 
tornare a splendere il sole su Bellizzi, 
sotto ogni punto di vista. Ricordiamo 
che Bellizzi per anni è stata premiata 
come Comune più pulito d’Italia e tra i 
primi come capacità di spesa dei fondi 
Europei. 
In consiglio comunale entrano quat-
tro donne. Volpe in poco tempo nomi-
na la giunta e la squadra di Governo: 
Antonella Capaldo - Presidente del 
Consiglio Comunale con deleghe 
Legalità/Trasparenza e diritto del citta-
dino/Contezioso; Vitantonio Strifezza - 
Vicensindaco/ecologia e ambiente, igiene 
urbana e manutenzione patrimonio; Bruno 
Dell’Angelo - delegato al Verde pub-
blico/Politiche sociali e socio sanitarie; 
Cristina Florio - assessore allo Spettacolo/
Tempo libero e sostegno all’infanzia; 
Antonio Fereoli - Assessore al bilancio/
Finanze/Tributi e Patrimonio; Giocondo 

Laurenza - Assessore Normalità e via-
bilità Urbana; Fabiana Siani - Assessore 
alla Pubblica Istruzione e Cultura; Nicola 
Pellegrino - capogruppo con deleghe alle 
Politiche Giovanili/Programmazione e 
organizzazione generale/informatizza-
zione e personale; Cosimo Di Muoio 
- Delegato alla cooperazione/Politiche 
del lavoro/Commercio/industria e ar-
tigianato/Protezione Civile; Marinella 
Volturale - Delegata all’Associazionismo/
Pari Opportunità; Armando Napolitano - 
Delegato allo Sport/Consulta dei quartieri 
e Pino Schiavo - Delegato all’urbanistica/
lavori pubblici.
Altri compiti e deleghe saranno attribu-
ite nei prossimi giorni: come lo spor-
tello del cittadino, l’innovazione e lo 
sportello Europa. Il sindaco Volpe ha 
dichiarato: «Saremo, come sempre, 16 
sindaci e 16 assessori, lavorare per una 
comunità vuol dire fare gioco di squadra 
con le migliori forze in campo presenti 
sul territorio. Abbiamo già iniziato a la-
vorare intensamente, il primo atto è sta-
to quello di aprire le porte del Comune 
al cittadini: l’Ente dev’essere vicino ai 
Bellizzesi e rispondere in maniera rapi-
da ed efficiente».

politica 3
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In marcia contro la crisi

«Non lasciamo sola Battipaglia». È que-
sto il grido che si è levato sabato scorso, 
quando circa cinquecento persone hanno 
sfilato lungo le strade cittadine. Un pro-
blema antico, ma sempre attuale. Una 
dopo l’altra, infatti, le maggiori aziende 
battipagliesi si sono trovate a fronteggiare 
situazioni di difficoltà. In tutto, secondo 
le stime pubblicate dalla Cgil, sono stati 
1.343 i posti di lavoro persi, tra cassa inte-
grazione e mobilità. Numeri che, tuttavia, 
non stupiscono. Basti pensare all’impres-
sionante sequela di aziende che, solo negli 
ultimi tempi, hanno denunciato difficoltà. 
Alcatel, Btp Tecno, Cooper Standard, Fos 
e Paif sono solo i casi più eclatanti di una 
crisi che continua a mietere vittime.
Oltre alle sigle sindacali, al corteo han-
no preso parte anche i sindaci di Eboli, 
Martino Melchionda, Bellizzi, Mimmo 
Volpe, e Buccino, Nicola Parisi. Non per-
venuta, invece, la politica battipagliese. 
Nessuno dei candidati a sindaco (prima 
dello scioglimento) ha, infatti, presenzia-
to al corteo. Solo il Pd, al termine della 
manifestazione, ha rilasciato un comu-
nicato stampa di vicinanza ai lavoratori: 
«Il lavoro, lo sviluppo, la condizione eco-
nomica e sociale di migliaia di famiglie 
dei nostri territori – ha detto il segretario 
Luca Lascaleia – deve essere l’assillo per 

tutta la classe dirigente politica, industria-
le e sindacale».
Il corteo, partito nei pressi dell’uscita 
autostradale di Battipaglia, è prosegui-
to lungo via Roma e via Mazzini, sino a 
giungere a piazza Aldo Moro. All’interno 
di Palazzo di Città, ad aspettare la delega-
zione formata dai segretari di Cgil, Cisl, 
Uil e i sindaci, vi era la dottoressa Ada 
Ferrara. Il vice prefetto, componente 
della commissione straordinaria, ha par-
lato a lungo con il drappello di delegati, 
recependo le istanze e le preoccupazioni 
dei lavoratori.
Al termine della riunione, i segretari han-
no espresso soddisfazione: «Ho trovato 
una persona disponibile, che ha ben com-
preso le ragioni del sindacato», ha detto 
il segretario della Uil, Gerardo Pirone. 
Anche Matteo Buono, segretario Cisl, 
e Maria Di Serio, segretario di Cgil, si 
sono detti soddisfatti dell’intervento della 
dottoressa Ferrara: «La dottoressa Ferrara 
si è dimostrata perfettamente a conoscen-
za dei problemi del territorio e – hanno 
aggiunto i due segretari – siamo convinti 
che a breve partirà un progetto di rilancio 
dell’industria battipagliese».

Marco Di Bello

Ospedale, Zara  
attacca Squillante

Lo scorso 6 giugno nella piazzetta antistan-
te l’ingresso dell’Ospedale di Santa Maria 
della Speranza il dr. Fernando Zara ha 
tenuto una conferenza stampa per parlare 
della chiusura estiva dal 16/06 al 16/09 di 
alcuni reparti ospedalieri e delle sale ope-
ratorie in virtù di un presunta e discutibile 
necessità di contenere la spesa pubblica. 
Questa sospensione lavorativa riguarda 
esclusivamente gli anestesisti e non tutti gli 
altri operatori, quindi infermieri, chirurghi 
e medici in genere resterebbero operativi. 
«Invito la magistratura a considerare che 
si tratta di una vera e propria  interruzio-

ne di pubblico servizio senza motivazione 
– ha detto tra l’altro il Consigliere regio-
nale –, di un autentico abuso di ufficio!». 
Durissimo l’attacco al direttore Calabrese, 
a Spinelli e al Direttore generale dell’ASL: 
«Squillante si è dimostrato inottemperan-
te riguardo l’accorpamento “funzionale” 
dei presidi ospedalieri della Piana del Sele 
come invece era previsto dal decreto 82. La 
chiusura estiva delle sale operatorie avrà 
come conseguenza l’annullamento degli 
interventi  già fissati in questo arco tem-
porale. Incommensurabili saranno i disagi 
a spese dell’utenza in quanto verrà leso il 
diritto alla salute di oltre 150mila persone 
che gravitano su questo ospedale. Inoltre 
si verificherà anche un enorme danno era-
riale all’Ente perché per gli interventi pre-
visti nel periodo estivo, la maggior parte 
dei  pazienti prenotati ha già fatto gli esa-
mi di routine che hanno validità un mese. 
Quindi o andranno in un altro ospedale o 
si rivolgeranno presso una struttura privata 
ripetendo tutti gli esami, oppure andranno 
fuori regione. Il tutto avrà come ovvia con-
seguenza una ulteriore spesa per la sanità 
pubblica che graverà sulla comunità». 

Vincenzina Ribecco

Scioglimento del Comune,  
c’è un ricorso al TAR

Etica per il buon governo ha depositato 
presso il TAR del Lazio un ricorso con-
tro il provvedimento di scioglimento del 
Consiglio comunale di Battipaglia. A con-
fermare la circostanza è stato il segretario 
del movimento, Gianluca Di Giovanni: 
«Abbiamo fatto questo ricorso perché rite-
niamo che non ci siano o non siano dimo-
strati i collegamenti con la camorra». Oltre 
al Movimento guidato dall’ex consigliere 
comunale, Cecilia Francese, a dare man-
dato all’avvocato Sara Di Cunzolo, vi è 
stato anche il movimento Italia Nostra, di 
Carlo Zara. Gli obiettivi dichiarati dai due 
gruppi politici sono due. «Riteniamo dove-
roso dare un segnale, perché Battipaglia 
non è una città di camorra – ha detto il se-

gretario di Etica – questo atto vuole rap-
presentare tutti i cittadini che vorrebbero il 
voto». Il secondo motivo è di carattere tec-
nico. A oggi, nonostante gli “omissis” pre-
senti sulle motivazioni dello scioglimento, 
non vi è stato ancora un atto da parte della 
magistratura. Quanti si aspettavano arresti 
e perquisizioni, per ora, sono rimasti a boc-
ca asciutta. «Il ricorso vuole anche essere 
uno stimolo alla magistratura – ha detto Di 
Giovanni – perché temiamo che questo pe-
riodo di commissariamento possa consen-
tire ai “colpevoli” di ripulirsi, presentando-
si alle prossime elezioni».

Marco Di Bello

Fernando Zara
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Assolto Carlo Vitolo

L’imprenditore Carlo Vitolo del “Gruppo 
San Luca” di Battipaglia e suo fratello 
Cosimo sono stati assolti dalle accuse a 
loro carico perché il fatto non sussiste. La 
sentenza è stata emessa dal Tribunale di 
Salerno, seconda sezione penale, presiden-
te Giudice Vincenzo Siani. 
«Esprimo una misurata soddisfazione di 
fronte alla sentenza che mi assolve da tutte 
le imputazioni a mio carico, – dichiara sod-
disfatto ma nello stesso tempo amareggiato 
il Patron del Centro Congressi San Luca di 
Battipaglia, nel commentare la notizia che 
arriva a distanza di 14 anni dai fatti a lui 
addebitatigli – misurata sia perché le lun-
gaggini del procedimento giudiziario hanno 
portato ad alcune prescrizioni, sebbene la 
sentenza definisca anche nel merito la mia 
innocenza, sia perché 14 anni per attendere 
una sentenza e la conclusione di un proces-
so sono una sconfitta per tutti: gli imputati, 
gli avvocati, i magistrati inquirenti, il colle-
gio giudicante. In ogni caso ora questo in-
cubo è finito, – prosegue Carlo Vitolo ma-
nifestando tutta la sua amarezza per quello 
che è stato per lui un incubo lungo 14 anni 
e che gli ha procurato non pochi dispiaceri, 
oltre che notevoli problemi che hanno ine-
vitabilmente toccato la sfera umana, per-
sonale, familiare e quella del lavoro e delle 
attività imprenditoriali sue e della sua fami-
glia – sono uscito da un lunghissimo tunnel 
e finalmente sento il mio animo sgravato da 
un peso insopportabile: il peso del dubbio e 
del sospetto, che questo castello accusatorio 
totalmente infondato aveva alimentato».
«In queste ore – conclude l’imprenditore 
battipagliese – devo esprimere due ringra-
ziamenti: il primo va al Presidente del colle-
gio giudicante, Giudice Vincenzo Siani, che 
ha mantenuto equilibrio ed estrema corret-
tezza in tutte le fasi del dibattimento; il se-
condo va a mia moglie, ai miei figli e ai tanti 

amici che hanno sopportato i momenti bui e 
mi hanno trasmesso la forza per resistere e 
guardare al futuro con ottimismo e fiducia».
Senza entrare nel merito della sentenza, 
del castello accusatorio e dell’intera fase 
processuale, ritenendo non sia giusto ri-
cordare momenti e fatti che in ogni caso 
toccano chiunque ne sia stato coinvolto e 
specie chi si sente estraneo a fatti conte-
stati, resta il fatto che una lunga storia si 
conclude positivamente. E come si fa a non 
esprimere il proprio rammarico quando si 
attende come in questo caso, ma come in 
tantissimi altri, 14 anni per avere giustizia? 
Quanta amarezza procura un’attesa così 
lunga? Quanti, quali e di che dimensione 
sono i danni procurati? Come si può ripa-
gare chi per veder riconosciuta la propria 
estraneità deve subire estenuanti attese fino 
magari ad arrivare anche a dubitare delle 
istituzioni e nella fattispecie dell’Ordina-
mento Giudiziario, ritenendo per nulla giu-
sta quella “giustizia”? Perché un processo 
sia giusto (indipendentemente dall’essere 
innocente o colpevole) quanto deve durare 
senza farlo diventare un incubo?
Ed è questo che ci amareggia ed è questo 
che spesso fa vacillare anche l’uomo più 
democratico quando si incappa in queste 
maglie. Ma quante persone che subiscono 
questa sorte finiscono per precipitare nel 
“burrone” e non riuscire più a risalire la 
china? E se le spalle di Carlo Vitolo non 
fossero state solide e le sue attività non 
fossero state differenziate, e se non aves-
se avuto la forza e la vicinanza, come egli 
stesso ha tenuto a sottolineare, della sua 
famiglia e dei suoi amici che gli hanno 
dato la forza di resistere e di andare avanti, 
che cosa sarebbe successo, avrebbe subi-
to la stessa sorte di tante persone e di tanti 
imprenditori e tante sane realtà imprendi-
toriali finite in malo modo rovinando sacri-
fici e smorzando speranze e futuro? 
Fortunatamente in questo caso la vicenda 
ha avuto un epilogo positivo: ora è il caso 
che vi sia un riconoscimento per quanti 
hanno vissuto la stessa esperienza che dia 
loro il “diritto all’oblio”, perché un sem-
plice ricordo, semmai involontariamente o 
artatamente richiamato, non sia uno sfre-
gio e non rappresenti una forzatura che non 
può altro che rafforzare il disprezzo per chi 
viola quel diritto.

Massimo Del Mese

Sandro Penna: per chi 
suona la campanella?

L’ultima campanella dell’anno scolasti-
co è suonata per gli alunni battipagliesi, 
ma una, quella dell’istituto comprensivo 
Sandro Penna di via Rosa Jemma, l’ha 
fatto per l’ultima volta. Alla dirigente del-
la scuola media, infatti, è stato comunica-
to che entro il 17 luglio i locali dovranno 
essere liberati a causa di una sentenza di 
sfratto per morosità emessa a discapito 
del Comune di Battipaglia, colpevole di 
non aver pagato i fitti per un ammontare 
di circa 150mila euro.
Forte lo sgomento della dott.ssa Annunziata 
Storace Gatto, dirigente della Penna, per 
non aver mai saputo nulla del contenzioso 
pendente che vedeva loro come protagoni-
sti. Per giunta, spostare trent’anni d’archivi 
e attrezzature per decine di migliaia di euro 
non è cosa facile, né fattibile, specie se non 
si sa ancora dove allocarli.
Soluzioni previste per il prossimo anno 
scolastico sono il trasferimento presso la 
scuola media Marconi, fortemente osteg-
giata dalla dirigente vista la distanza dalla 
zona di Taverna, che, privata di un servi-
zio indispensabile come quello scolastico, 
vedrebbe solo l’aumentare della piaga 
della dispersione scolastica. La dirigen-
te, da parte sua, propone l’utilizzo della 
struttura adiacente della scuola superiore 
Ferrari pur consapevole della diversa ge-
stione essendo l’istituto superiore di com-
petenza provinciale.
Una delle problematiche più spinose della 
questione è proprio la mancanza di un’al-

ternativa valida, in quanto, nel dicembre 
2012 era stata posta la prima pietra per 
costruire una nuova struttura dove allog-
giare gli studenti della Sandro Penna, ma 
ad oggi i lavori sono in fortissimo ritardo 
anche a causa di una serie di problemi cir-
ca la zona da utilizzare per l’edificazione. 
L’Ente, infatti, non è ancora proprietario 
di nessuno dei terreni scelti per la costru-
zione. Il costo, non proprio irrisorio di tre 
milioni e mezzo di euro, però è già stato 
finanziato dalla Cassa Depositi e Prestiti e 
il Comune ne paga già le rate.
È la vice prefetto Ferrara, durante 
l’incontro tenutosi al Comune tra i 
Commissari, i dirigenti tecnici e la diri-
genza della scuola media, a rassicurare 
tutti dicendo che a breve verrà dato un 
forte impulso per il superamento di que-
sto impasse andando verso la costruzione 
della nuova struttura.
Intanto, la scuola media Sandro Penna, 
ha già per l’anno prossimo un numero di 
iscritti superiore le trecento unità.

Lucia Persico

Carlo Vitolo
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6 attualità

Via Mazzini 120, Battipaglia

Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala
28 maggio
Diciotto battipagliesi tra i 30 ed i 64 
anni sono stati iscritti nel registro de-
gli indagati per i reati di truffa ai dan-
ni dello Stato e falso. I fatti risalgono 
al 2009 e sono relativi ad alterazioni di 
documenti e false attestazioni presen-
tate dagli interessati per accedere ai 
contributi regionali sulle abitazioni 
concesse in locazione. Ora i Carabinieri 
della Compagnia di Battipaglia, diretta 
dal capitano Giuseppe Costa, su delega  
del p.m. titolare dell’inchiesta, Rocco 
Alfano, hanno notificato agli interessa-
ti l’avviso di conclusione delle indagini 
preliminari. Ad accorgersi della possibi-
le truffa sono stati i dipendenti comuna-
li che hanno incrociato i dati forniti dai 
richiedenti con quelli in possesso della 
Agenzia delle Entrate. La somma per-
cepita indebitamente sarebbe di 36.000 
euro e ad ogni beneficiario sono già stati 
posti sotto sequestro preventivo i 2.000 
euro corrispondenti alla cifra indebita-
mente percepita.

29 maggio
Il Comune verso la cancellazione degli 
incarichi esterni. Lo scioglimento del 
Consiglio comporta la cessazione anche 
di ogni incarico connesso alla politica, 
stante la natura fiduciaria dei contratti 
posti in essere, per cui gli incarichi di di-
rigenza esterni e di consulenza non rin-
novati dalla commissione straordinaria 
entro 45 giorni dall’insediamento, si in-
tendono revocati. Allo stato attuale solo 
il collegio dei revisori dei conti è stato 
confermato. Tra l’altro il segretario ge-
nerale Salvatore Massi, in una lettera ai 
commissari, ha evidenziato come abbia 

già riscontrato anomalie nelle procedure 
poste in essere nei vari settori dell’ente.

30 maggio
Cosimo Izzo ritrovato vicino allo Stir.  
Dopo due giorni è stato ritrovato a poca 
distanza da casa il pensionato 82enne 
di cui i familiari avevano denunziato la 
scomparsa. È stato notato intorno alle 11 
da un cercatore di asparagi nella zona in-
dustriale tra Eboli e Battipaglia, mentre 
vagava palesemente disorientato in una 
zona incolta. L’uomo ha subito allertato 
il 118, che ha provveduto ad accompa-
gnarlo in ospedale. Le sue condizioni 
non destano preoccupazioni, anche se ha 
trascorso due notti all’addiaccio. I fami-
liari hanno tirato un sospiro di sollievo 
per il lieto fine della vicenda.

1 giugno
Ancora un incidente stradale in loca-
lità Santa Lucia. Per cause in corso di 
accertamento, verso le 18.30, due au-
tovetture provenienti in senso opposto 
sono entrate in collisione, all’incrocio di 
Santa Lucia. Ad avere la peggio il condu-
cente di una Fiat Punto, il giovane batti-
pagliese A.M. di anni 25, che è stato tra-
sportato al pronto soccorso dell’ospedale 
di Battipaglia, dove gli è stata riscontrata 
la frattura di una spalla, con conseguente 
probabile intervento chirurgico. Illeso in-
vece l’altro conducente che era alla gui-
da di una Fiat Regata, un rumeno di 37 
anni, risultato positivo all’alcol test, che 
è stato denunziato.

3 giugno
Scuola sfrattata. Incredibile vicenda per 
l’istituto comprensorio Sandro Penna, 
sito in via Rosa Jemma di Battipaglia: il 
Comune non paga l’affitto e alla segre-
teria della scuola arriva la notifica della 
chiusura del procedimento di sfratto per 
morosità. Nell’istituto sono iscritti 268 
alunni e 53 sono le insegnanti. Il cano-
ne che il Comune avrebbe dovuto pagare 
è di 10.436 euro al mese, mentre già da 
due anni lo stesso ente versa le rate per 
un mutuo di circa cinque milioni di euro, 
ottenuti per costruire il nuovo edificio 
che avrebbe dovuto ospitare la scuola. 
L’edificazione è stata però di fatto bloc-
cata perché il Comune non si sarebbe ac-
corto che sui terreni prescelti in località 

Taverna vi era un contenzioso aperto con 
la Asl Napoli 1, che risulterebbe proprie-
taria dell’area. La probabile soluzione 
potrebbe essere il trasferimento delle 
classi presso il polo scolastico “Ferrari”.

– Il Comune, dopo due anni di gestione 
diretta dei parcometri, ha ora affidato 
il servizio alla Security Investigation 
srl di Eboli, fino al mese di agosto del 
corrente anno. La ditta si è aggiudicato 
il servizio con una offerta di euro 99 al 
mese per parcometro (ce ne sono 28 sul 
territorio cittadino) ed un costo orario 
di 25 euro per la gestione straordinaria. 
Il controllo della sosta, le sanzioni, lo 
svuotamento dei parcometri restano a ca-
rico del Comune.

– Ancora un rinvio per il processo a 
quattro medici ed un pediatra della ex 
clinica Venosa, per il decesso avvenuto 
ad ottobre 2007 di un neonato 36 ore dopo 
la nascita. I genitori Giorgio Torrusio 
e Veronica Testa, di Chianciano, nella 
udienza scorsa, attoniti, avevano visto 
proclamare un rinvio dell’udienza presso 
il Tribunale di Eboli, perché il fascicolo 
non si trovava. Ora è ricomparso il fa-
scicolo, ma si è avuto un ulteriore rinvio 
per legittimo impedimento dell’avvocato 
dei cinque imputati. Il magistrato ha però 

congelato i termini di prescrizione, ora-
mai vicina, per due mesi.

4 giugno
Tragico incidente tra due auto: muoio-
no madre e figlia. Una giovane mamma 
di 29 anni, Romina Schettino, originaria 
di Battipaglia, ma residente ad Altavilla 
Silentina, e la sua figlioletta di 21 mesi 
sono deceduti in uno scontro avvenuto 
all’una di notte sulla strada che colle-
ga Mattinella ad Albanella, all’altez-
za dell’incrocio con Borgo Carilla. La 
Renault Clio, guidata dalla donna, si sta-
va immettendo sulla provinciale quando 
è sopraggiunta una Audi A6, guidata da 
L.D.B., del luogo, che la ha presa in pie-
no nello sportello dal lato dell’autista. La 
donna è morta sul colpo, mentre la picco-
la è deceduta qualche ora dopo al Ruggi 
d’Aragona. L’altro figlio, di 6 anni,  è 
ricoverato in prognosi riservata presso 
l’ospedale Santobono di Napoli.

5 giugno
Le sale operatorie dell’ospedale Santa 
Maria della Speranza resteranno 
chiuse per tre mesi, dal 15 giugno al 
15 settembre. Saranno garantiti solo gli 
interventi di emergenza. L’attività chi-
rurgica sarà dirottata verso l’ospedale 
di Eboli.  L’ordinanza di sospensione 
dell’attività è stata firmata dal diret-
tore sanitario di entrambe le strutture 
ospedaliere, Calabrese. Il consigliere 
regionale Fernando Zara ha manifesta-
to apertamente tutto il suo dissenso sul 
provvedimento, che costringerà nume-
rosi pazienti, che hanno già effettuato i 
prericoveri presso il locale ospedale, a 
rivolgersi presso altre strutture, anche 
fuori provincia. 
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attualità 7
Cosa succede in città (continua da pag. 6)

6 giugno
La Corte dei Conti dà il via libera al 
risanamento dei bilanci del Comune 
di Battipaglia, approvando il piano di 
riequilibrio che servirà a spalmare l’in-
gente debito dell’ente sui prossimi die-
ci anni. È un primo passo che allontana 
l’incubo del dissesto, anche se, come 
dicono i commissari, non è ancora del 
tutto escluso e molto resta ancora da 
fare. Ovviamente l’onere maggiore ver-
rà sostenuto dalla cittadinanza che, per 
tutto il periodo, dovrà pagare le tasse 
al massimo. Verrà anche costituita una 
task force contro gli evasori, formata da 
personale interno.
– La Squadra Mobile di Salerno, di-
retta dal vicequestore Claudio De Salvo, 
ha sgominato una banda dedita allo 
spaccio di stupefacenti. Sono fini-
ti in manette in tre: Carmine Marino, 
detto Nino, di 45 anni, Fioravante 
Coralluzzo, di 58 anni, entrambi di 
Bellizzi, e Vincenzo De Santis, 35 anni, 
di Battipaglia. I tre si servivano di una 
casa rurale di una coppia di incensu-
rati, S.P. 39 anni ed E.B. 37 anni, già 
individuati nel marzo scorso, in località 
Cannito di Eboli, quale base dove veni-
va trattata la droga, che poi passava ai 
pusher che la smerciavano sul territorio 
della Piana del Sele.

7 giugno
Battipaglia scende in piazza per difen-
dere il lavoro. Circa 300 persone, per lo 
più lavoratori delle aziende battipagliesi, 
sono partite verso le 9,30 dallo svincolo 
autostradale per dirigersi, con bandiere e 
striscioni, in piazza Aldo Moro, di fron-
te al municipio. In testa al corteo i se-
gretari provinciali Matteo Buono (Cisl), 

Gerardo Pirone (Uil) e Maria Di Serio 
(Cgil). Nel gruppo lavoratori di Alcatel, 
Paif, Termopaif, Simer, Cooper Standard 
ed altre aziende locali. Nessun rappre-
sentante politico di Battipaglia, mentre 
dei sindaci invitati, si sono presentati 
Martino Melchionda di Eboli, Mimmo 
Volpe di Bellizzi e Nicola Parisi di 
Buccino. Presente anche l’ex sindaco di 
Serre Palmiro Cornetta, mentre il comu-
ne di Capaccio ha inviato il gonfalone. 
Al termine del corteo una delegazione 
sindacale ha consegnato ai commissari 
del comune di Battipaglia un documen-
to contenente le proprie proposte. In so-
stanza si chiede di accelerare le pratiche 
burocratiche per dichiarare Battipaglia 
area industriale in crisi.
– Tre truffe ai danni di anziani messe a 
segno in poche ore. Due distinti signo-
ri, spacciandosi per ispettori dell’Enel, 
si sono presentati presso le abitazioni 
di tre anziani pensionati di Battipaglia. 
Sempre lo stesso il copione: la richie-
sta di pagamento di vecchie bollette 
dichiaratamente insolute, minacciando, 
in caso contrario, il distacco dell’ener-
gia elettrica. Gli anziani, tutti abitanti 
da soli, pur di evitare il maggior danno, 
hanno consegnato ai due truffatori parte 
della loro pensione. Il gruzzolo raccol-
to è di circa 1.500 euro. Intanto, prima 
che i malcapitati si rendessero conto di 
essere stati truffati, i due distinti signori 
si erano già dileguati. 

8 giugno
Schianto sulla statale: morti due bat-
tipagliesi. Tragico incidente alla rota-
toria di Cioffi sulla S.S. 18 Tirrenica 
Inferiore. Erano le 14.20 quando una 
Lancia Ypsilon, imboccata la rotatoria, 
va a schiantarsi, per motivi in corso di 
accertamento, contro un muretto, ribal-
tandosi più volte e strisciando sull’a-
sfalto per circa 25 metri. Perdono la vita 
Fedele Parente, 47 anni, e Salvatore 
Piano, 53 anni. Il primo, alla guida del 
mezzo, è rimasto incastrato tra le lamiere 
ed è stato estratto solo dopo l’intervento 
dei Vigili del Fuoco. Salvatore Piano, in-
vece, è stato scaraventato fuori dall’abi-
tacolo ed è anch’egli morto sul colpo. Un 
terzo componente, Romeo Piano, fratello 
di Salvatore, che viaggiava sul sedile po-
steriore, è rimasto illeso. 

L’incidente ha avuto forti ripercussioni 
sul traffico domenicale del rientro dal 
mare, in quanto la statale è stata a lungo 
chiusa al traffico nel tratto tra lo svinco-
lo di Battipaglia e la variante di Ponte 
Barizzo e i veicoli sono stati deviati su 
percorsi alternativi.
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Ciclolonga 
numero 38

Parte domenica 15 giugno la tren-
tottesima Ciclolonga, la passeggia-
ta in bicicletta organizzata da Radio 
Castelluccio e che si snoda attraverso 
il centro cittadino, alla riscoperta dei 
luoghi e degli angoli più suggestivi. La 
Ciclolonga è l’ansia dell’attesa, le risa-
te tra amici nella preparazione dei kit 
da distribuire ai partecipanti, è il piace-
re di stare insieme e della condivisione, 
è l’adrenalina di svegliarsi all’alba per 
uscire in bicicletta. Soprattutto, però, la 
Ciclolonga è la riscoperta di una gran-
de identità collettiva, di una Battipaglia 
che desidera guardare avanti e ripar-
tire per costruire un futuro migliore. 
L’appuntamento è per domenica 15 
giugno alle ore 7.30 allo stadio S. 
Anna. Si percorreranno le varie arte-
rie cittadine, per godere degli angoli 
più nascosti della città in totale sicu-
rezza. Prima breve sosta ristoro presso 
Pizzulià in via Brodolini e poi una se-
conda al Cilento Outlet, presso l’area 
drive del McDonald’s.  Ritorno al cen-
tro città, lungo via Mazzini ed arrivo in 
Piazza Amendola per le ore 12 circa. 

#RipartiAmo 
#Battipaglia

Con l’attivazione del progetto #RipartiAmo 
#Battipaglia Civica Mente ha assun-
to l’impegno di ricercare costantemen-
te soluzioni volte a valorizzare e porre 
l’attenzione sul patrimonio culturale di 
Battipaglia. Il primo passo di tale lavoro è 
la relazione dettagliata dello stato attuale 
del Castelluccio inviata alle soprinten-
denze di ambito.
Per l’individuazione di strumenti fina-
lizzati alla salvaguardia del castello di 
Battipaglia nasce una collaborazione con 
il F.A.I. (Fondo Ambiente Italiano), che 
da undici anni dà vita all’iniziativa I luo-
ghi del cuore sostenuta da Impresa San 
Paolo. L’iniziativa è un censimento che 
consente ai singoli cittadini, attraverso la 
rete, di segnalare piccoli e grandi tesori 
di arte ed architettura meritevoli di tutela.  
I siti maggiormente votati saranno inseriti 
in un piano di recupero. Sorprendente è 
stato scoprire che molti siti Battipagliesi, 
tra cui proprio il Castelluccio, risultano 
già essere iscritti nel censimento ma, per 
mancanza di continuità e di promozione 
dell’iniziativa, hanno collezionato pochis-
sime preferenze. Per questo motivo Civica 
Mente si impegnerà nella promozione 
e nella gestione del censimento a favore 
del Castelluccio, aggiornando la scheda 
di presentazione del monumento con in-
formazioni e nuove immagini allo scopo 
di favorire la partecipazione dei cittadini 
battipagliesi nonché per dare una speranza 
di rinascita al simbolo della nostra città.
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8 rotary news

È nato il Rotary Club di Eboli
Eboli 28 maggio 2014. Nell’incantevole 
cornice del ristorante “Il Papavero” 
di Eboli, si è svolta la solenne ceri-
monia della consegna della “Charta 
Costitutiva” del nuovo Rotary Club 
di Eboli, da parte del Governatore 
del Distretto 2100 Arch. Maria Rita 
Acciardi. Numerose le autorità rotariane 
presenti oltre al governatore, il DRFC e 
PDG Ing. Francesco Socieovole, il PDG 
dott. Gennaro Esposito, il PDG Cav. 
Marcello Fasano, il DNG dott. Gaetano 
De Donato, il Rapp. Speciale e Ass. DG 
Avv. Ciro Senatore ed il formatore dott. 
Giovanni Guerriero. Il neo presidente 
del Club ebolitano, la dott.ssa Vincenza 
Mastrangelo, ha ringraziato tutte le 
autorità rotariane che hanno voluto for-
temente la nascita del nuovo Club, e il 
Rotary Club di Battipaglia (Club spon-

sor) “per la loro infaticabile assistenza 
durante tutto il percorso di formazione e 
costituzione del nuovo club”.

Alla cerimonia  solenne erano presenti il 
Sindaco di Eboli avv. Martino Melchionda 
ed  il Questore di Salerno, dott. Antonio 

De Iesu. Inoltre, hanno  partecipato alla 
cerimonia inoltre il Comandante del-
la GDF di Eboli, Tenente Colonnello 
Gaetano Murano, il Comandante della 
Stazione dei CC di Eboli, dott. Alessandro 
Cisternino, il Comandante della Polizia 
Stradale di Eboli, Ispettore Antonio 
Quaranta, Don Andrea Arminio, Vicario 
presso la Forania di Eboli.
Il Governatore distrettuale arch. Maria 
Rita Acciardi, come sempre impeccabil-
mente ha concluso la serata sottolinean-
do: «L’opportunità di vivere con intensità 
l’essere rotariani, l’appartenenza alla 
Famiglia Rotariana, ed il saper condivi-
dere queste esistenzialità ed identità ro-
tariane con altri, spesso diversi da noi, 
ma uniti da un comune senso dell’onestà, 
del rispetto verso l’altro, dalla rettitudine, 
dall’amore verso la vita e il mondo».

Il più grande spot del mondo
Il Rotary entra nel Guinness dei Primati con il più grande spot pubblicitario del mondo per la sua campagna sull’eradicazione della polio

Oltre 100.000 persone da 171 Paesi diver-
si hanno postato i loro selfie a sostegno 
dell’iniziativa umanitaria End Polio Now 
per aiutare a raccogliere i fondi necessari 
e per promuovere una maggiore consape-
volezza per l’impegno globale sull’eradi-
cazione della polio. Il Rotary ha raccolto 
oltre 100.000 messaggi di supporto da 
celebrità, leader mondiali e semplici cit-
tadini che hanno aggiunto il proprio nome 
e volto alla campagna Il più grande spot 

pubblicitario del mondo, un annuncio di 
servizio pubblico in continua crescita, nel 
sito web End Polio Now.
Raggiunto il traguardo di 100.000 par-
tecipanti, l’iniziativa ha ricevuto il rico-
noscimento di record nel Guinness dei 
Primati come Largest Photo Awareness 
Campaign. Il Guinness ha guardato con 
particolare attenzione al gruppo di cele-
brità che hanno aderito alla campagna, 
confermando che il Rotary aveva arruo-
lato ben 177 celebrità, più del triplo del 
precedente detentore del record. Tra gli 
ambasciatori dell’eradicazione della polio 
del Rotary ci sono: il filantropo Bill Gates, 
gli attori Jackie Chan, Archie Panjabi, e 
Maria Grazia Cucinotta, il regista Pupi 
Avati, la modella italo-brasiliana Isabeli 
Fontana, i campioni di calcio Francesco 
Totti e Roberto Mancini, la leggenda del 
golf Jack Nicklaus, il Premio Nobel per la 
pace l’Arcivescovo Desmond Tutu, la leg-
genda di Bollywood Amitabh Bachchan, 
e  famosi musicisti come Ziggy Marley, 
Angelique Kidjo e  il coreano Psy. In una 
serie di spot sulla stampa e in video, ogni 

ambasciatore ha fatto il gesto con l’indice 
e pollice, per dire che “Basta così poco” 
per eradicare la polio.
“Il fatto che persone da tutto il mondo e 
di ogni ceto sociale abbiano dedicato il 
proprio tempo per partecipare a questa 
campagna contro questa malattia paraliz-

zante, incurabile, ma prevenibile, dimo-
stra che si tratta di una causa globale”, 
ha dichiarato Carol Pandak, Direttore del 
Programma PolioPlus del Rotary lanciato 
nel 1985. “Le persone, una volta che ne 
conoscono i rischi, vogliono farsi coinvol-
gere. In molti Paesi, la campagna online 
ha portato all’organizzazione di eventi lo-
cali da parte dei volontari, per informare il 
pubblico sulla polio e cosa significa eradi-
care questa malattia, oltre a pubblicizzare 
quanto siamo vicini al successo”.
I partecipanti a Il più grande spot pubblici-
tario del mondo possono anche contribu-
ire direttamente al programma PolioPlus 
del Rotary visitando il sito endpolionow.
org/it.

Tratto da: www.rotary.org

in collaborazione con il rotary club battipaglia - www.rotarybattipaglia.com

 Rotary Club Battipaglia

Un momento della cerimonia della consegna della Charta Costitutiva



. posturologia clinica

. prevenzione del piede diabetico

. plantari

. corsetteria su misura

. tutori
  CONVENZIONATO ASL

Via Paolo Baratta, 136/140 - tel. 0828 303314

www.ortopediafontana.com

Migliora la tua vita

NUOVA APERTURA
Via Generale Gonzaga 64



I VANTAGGI DI UNA FINESTRA IN PVC
• Risparmio energetico
Una �nestra in Pvc o�re un elevato isolamento termico. 
In altre parole migliora il comfort abitativo e fa risparmiare sulle 
spese del riscaldamento.

• Benessere acustico
Il materiale e la struttura a più camere dei pro�li consentono di 
assicurare un buon isolamento acustico, proteggendo la vostra 
serenità e il vostro riposo.

• Resistenza agli agenti atmosferici
Robusto e per natura impermeabile, il Pvc resiste alle intemperie, 
alla corrosione e alla salsedine.

• Assenza di manutenzione
Una �nestra in Pvc ha bisogno solo di una normale pulizia.
• Salvaguardia dell’ambiente
Il Pvc è riciclabile, viene prodotto con un basso consumo 
energetico e non richiede l’abbattimento di alberi. L’isolamento 
termico che assicura non riduce solo le bollette del 
riscaldamento, ma anche le emissioni di CO2 nell’atmosfera.

INFISSI in PVC 5 camere 
colore BIANCO

* Prezzi iva e montaggio esclusi.

 VETROCAMERA 4Be+16+4

Sostituisci i vecchi infissi con nuovi a risparmio energetico  
con la detrazione del 65% (contributo statale).

NUOVA SEDE 
Battipaglia - via Brodolini, 16 (adiacente AutoShop) 

tel. 0828 304935   www.progresso-casa.it

Con la detrazione fiscale del 65%
e il risparmio sui costi energetici del 35%

recuperi il 100% della somma spesa
e così i nuovi infissi ti costano 0 euro

PAGAMENTI PERSONALIZZATI
rate a partire da 60 euro al mese
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Alessandro Cucco 
vicecampione italiano

«Per questo sport non servono solo alle-
namento ed abilità innate, ciò che conta 
davvero è la voglia di rischiare, di allon-
tanarsi dalla propria realtà per inseguire 
un sogno difficile ed impegnativo». Con 
questi semplici consigli si è conclusa l’in-
tervista telefonica ad Alessandro Cucco, 
promessa del rugby a 7 battipagliese 
e vicecampione nazionale con la Cus 
Venezia. La sua storia parte tanti anni fa, 
quando alle scuole medie dà i primi calci 
alla palla ovale e compie i primi placcag-
gi. «Ho esordito nel Battipaglia – continua 
Alessandro – disputando le prime partite 
nella mia città natale. Per fortuna, però, 
sono stato selezionato da una squadra in-
terregionale formata dai migliori talenti di 
Campania, Abruzzo e Lazio (il CAL) e ho 

vinto il torneo internazionale Aldo Milano 
di Rovigo. Dopo sono stato contattato dal 
Parma, un’occasione importante per il 
mio futuro». Il trasferimento, purtroppo, 
è saltato ed Alessandro ha pensato seria-
mente di smettere ma non ha mai abban-
donato il suo sogno. Successivamente la 
Partenope Napoli decise di scommettere 
su di lui e, dopo due anni nelle giovanili, 
è passato alla Cus. «Assieme ai ragazzi 
abbiamo partecipato al campionato italia-
no, piazzandoci secondi dietro il Parma. 
È stata di sicuro una bellissima esperien-
za, considerando che comunque eravamo 
una squadra senza allenatore». Il rugby a 
7 non è solo uno sport, non esistono ruoli 
ed ogni giocatore deve saper fare tutto: ci 
vogliono forza, corsa, lucidità e polmoni 
e per questo richiede un impegno e un sa-
crificio totale. Alessandro non ha esitato 
e immediatamente ha lasciato ogni sua 
certezza a Battipaglia quando ha avuto 
l’opportunità concreta di continuare nel 
mondo del rugby. Lasciare a 18 anni la 
propria casa non è mai facile, ma Cucco 
è apparso fermamente convinto: «Non ci 
sono mezze misure. Io continuo a lavorare 
per rendere questo sogno realtà, mettendo 
tutto me stesso ogni volta che scendo in 
campo». Quando la determinazione parla, 
non ci sono scuse che tengano e l’esem-
pio di Alessandro deve essere da sprono 
per tuti quei ragazzi che, potendo fare, 
non hanno la fortuna di realizzarsi in casa 
propria e sono costretti ad andare lontano, 
ricominciando una nuova vita.

Antonio Abate

Rugby

Il prossimo 
numero di

uscirà venerdì 
27 giugno

Alessandro Cucco

Psicologia
a cura della Dr.ssa Anna Linda Palladino

Diventare mamma e papà

“Sarò abbastanza capace? Riuscirò ad 
essere un bravo genitore?” Genitori non 
si nasce ma si diventa e a piccoli passi tra 
difficoltà, errori, successi e soddisfazio-
ni. Il senso della responsabilità è il primo 
elemento che compare: l’adulto diventa 
sempre più consapevole che non sarà più 
solo perché accanto a lui ci sarà un bam-
bino completamente dipendente da lui, da 
curare e amare. Il modello genitoriale vis-
suto nella propria famiglia d’origine è il 
primo maestro di genitorialità. Anche se 
non c’è stato un buon rapporto con padre/
madre si può apprendere molto, anche  
un’esperienza negativa o conflittuale può 
essere di insegnamento. Si può imparare 
tutto ciò che non si desidera essere o tutti 
gli errori che non si vogliono ripetere con 
i propri figli. Diventare genitori – madre 
e padre – costituisce un’importante crisi 
evolutiva, che offre alla coppia un’occa-
sione di confronto sia con la propria ca-
pacità procreativa sia con le proprie figure 
genitoriali. L’arrivo di un figlio comporta 
una ristrutturazione della coppia a livello 
genitoriale. 
Diventare madre non riguarda solo l’atte-
sa della nascita del bambino, ma anche la 
nascita della funzione materna e la riorga-
nizzazione della funzione personale della 
donna. La gravidanza è un periodo ricco 
di rielaborazioni del passato e di proget-
tazione per il futuro, un periodo di “cri-
si” nel senso etimologico del termine: di 
passaggio, di ponte tra passato e futuro. 
In questo periodo l’equilibrio preceden-
temente acquisito lascia il posto a nuove 
esperienze che rimettono in gioco l’iden-
tità femminile. Pertanto, questa fase del 
ciclo di vita della donna può essere vis-
suta sia come un’opportunità di crescita 

e maturazione, che come un momento di 
vera crisi in cui possono emergere alcu-
ni conflitti, ansia, stress e paure connesse 
all’evento gravidanza e nascita. 
Nel momento in cui la donna rimane in-
cinta il bambino entra a far parte del pro-
cesso di elaborazione mentale del padre. 
Diventare padre, come per la madre, 
implica un confronto con le figure geni-
toriali della propria infanzia. Al padre è 
preclusa la diretta esperienza della ge-
stazione, in quanto il bambino non può 
essere sentito fisicamente come parte 
di sé. A questo si aggiunge il fatto che 
tra il padre e il bambino si pone il corpo 
della donna, sperimentando alcune volte 
sentimenti di invidia nei confronti del-
la generatività  femminile. Alcuni padri 
possono provare gelosia nei confronti del 
nascituro, vivendo il bambino come un 
“rivale” che cerca di sottrargli le atten-
zioni della partner. Tra le principali fonti 
di preoccupazione del padre c’è anche 
il senso di responsabilità, caratteristico 
del ruolo tradizionale dell’uomo per l’as-
sunzione del compito di protezione della 
diade madre-bambino e di mantenimento 
economico della famiglia. Diventare pa-
dre, come per la madre, porta una par-
ticolare attività di organizzazione della 
vita futura, degli spazi per accogliere il 
figlio e di ricerca di un rapporto diretto 
col bambino durante la gravidanza attra-
verso un dialogo abituale con la pancia. 
Far parte del percorso che porta alla na-
scita del proprio figlio stimola l’engros-
sment, l’essere completamente assorbiti, 
una specie di innamoramento, che per-
mette al padre di instaurare fin dai primi 
giorni  una forte relazione affettiva col 
nascituro.

      Dr.ssa Anna Linda Palladino

PSICOLOGA

MEDIATRICE FAMILIARE AIMeF

ESPERTA IN PSICOLOGIA GIURIDICA

CTU-CTP TRIBUNALE E CORTE D’APPELLO DI SALERNO

STUDIO: Battipaglia, via Trieste 11
Tel. 0828 370457 - Cell. 347 1380463 - drssa.palladino@hotmail.it

OFFERTA  
LAVORO
CERASELLA

ice cream, coffee and dessert

RICERCA  
COLLABORATRICI

Tel. 335 1832650






